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Per ."«invasione» e gli incidenti alla fine della partita col .Taranto 

Squalificato (4 giornate!) 
il campo della Ternana 

Convalidato il risultato acquisito sul campo (1-1) - La società può ora ricorrere alla CD 
• poi alla CAF - Vinicio fermato sino al 7 marzo prossimo - Due giornate a Cationi 

MILANO — Decidendo in 
inerito agli incidenti di Ter
ni, dove domenica alia fine 
della partita col Taranto, 1* 
arbitro Materassi fu raggiun
to in campo da alcuni spet
tatori e poi costretto per ol
tre tre ore negli spogliatoi, il 
giudice sportivo della Lega, 
avvocato Barbe, ha squalifi
cato 11 campo della Ternana 
per quattro giornate effetti
ve di gara. Il provvedimento, 
come avviene di solito per 1 I 
casi più gravi, ha decorrenza 
Immediata. Confermato inve
ce il pareggio (1-1) acquisito 
dalle due squadre sul campo. 
E* Inutile sottolineare che le 
decisioni del giudice sporti
vo sono state assunte in ba
se a quanto contenuto nel 
referto arbitrale. Ora la Ter
nana potrà appellarsi alla 
commissione disciplinare e, 
eventualmente, anche alla 
Caf. 

Per quel che riguarda le 
gare del campionato di serie 
A relative a domenica 18 feb
braio scorso, prima cioè della 
sosta azzurra, il giudice spor
tivo ha adottato i seguenti 
provvedimenti: due turni di 
squalifica a Celioni (Verona) 
e uno ciascuno a Lombardi e 
Bcruatto dell'Avellino, Osti e 
Mastropasqua dell'Atalanta e 
Banelli del Catanzaro. Multe 
di una certa consistenza per 
Catanzaro e Torino. Al cala
bresi è stata inflitta un'am
menda di un milione e 750 
mila lire, mentre i granata 
dovranno versare nelle casse 
della Lega mezzo milione. 
Colpiti questa volta anche gli 
allenatori: Vinicio è stato 
squalificato infatti fino a 
tutto il 7 marzo 1979. 

Tornando alla serie B. quat
tro i giocatori appiedati e 
tutti per una giornata. Si 
tratta di De Bernardi del
l'Udinese. Pedrazzini del Va
rese, Salvioni del Foggia e 
Lamagni del Cagliari. 

La pesantissima sanzione 
Inflitta alla Ternana rende 

• Un aspetto del « risultato » dei gravi episodi di violenza scatenato da una minoranza di esa
gitati al termine di Ternana-Taranto. 

assai più difficile la perma
nenza della squadra In se
rie B e getta fosche ombre 
sull' avvenire della società, 
già angariata da una situa
zione debitoria assai grave e 
che ora verrà ad essere pri
vata di ben quattro incassi 
non potendo certo sperare di 
trarre molto frutto dalle par
tite che la compagine gio
cherà In campo neutro do
ve certamente non molti sa
ranno gli a aficionados » pre
senti. La Ternana, è vero, 
potrà ora sperare — ricor
rendo — in un segno di cle
menza da parte della C. D. 
o. in ultima istanza, dalla 
CAF. Ma si tratta di speran
za del tutto aleatoria in 

quanto, normalmente, in fat
to di squalifiche del campo 
la sentenza del Giudice di 
Lega viene confermata. E 
così, ricorsi a parte, per la 
scalmana di un branco di 
teppisti che hanno trovato 
nella decisione dell' arbitro 
Materassi di assegnare un 
rigore a favore del Taranto 
a 2' dalla fine il pretesto 
per buttare tutto all'aria, 
una gloriosa società di cal
cio rischia di veder compro
messo il suo avvenire e di 
veder svalutato, in caso di 
retrocessione, il suo capitale 
giocatori con gravissime con
seguenze sul bilancio. 

Ci auguriamo, naturalmen
te, che Olivieri e i suoi ra

gazzi trovino la forza di rea
gire e possano condurre in 
porto positivamente il tor
neo, ci auguriamo che la pe
sante squalifica sia « ritocca
ta » dagli organi superiori 
calcistici e 1' « handicap » del 
campo neutro possa essere 
superato (come ha dimostra
to di saperlo superrae la 
Sampdoria non più tardi di 
qualche settimana fa), ci au
guriamo, insomma, che la 
Ternana riesca ad uscirne 
col minor danno possibile (e 
cioè con la conservazione del 
posto in serie B). ma la gra
vità del comportamento di 
coloro che hanno causato gli 
incidenti è pur sempre da 
stigmatizzare nel modo più 
energico, senza attenuanti. 

I l Giro ciclistico del Trentino presenta oggi il « terzo otto » 

Volata: De Vlaeminck, poi 
Van linden e Saronni 

Nello stesso plotone dei primi Knudsen, che resta leader, e Moser 

Dal nostro inviato 
ARCO — Vince de Vlaeminck 
e per Knudsen l'unico brivi
do della giornata è uno sban
damento a un chilometro e 
mezzo dallo striscione. Lo 
sbandamento provoca un ca
pitombolo e Knudsen evita 
di finire nel mucchio degli 
uomini a terra andando sul 
marciapiede. Knudsen ter
mina coi primi e conserva 
la maglia di "leader" del 
Giro del Trentino e stasera 
dovrebbe registrare il suc
cesso finale del norvegese 
in maglia - Bianchi. 

Il vantaggio di Knudsen 
è lieve, è una questione di 
pochi metri, ma il ciclismo 
di febbraio ha le polveri ba
gnate, ha uomini che non 
se la sentono di attaccare, 
di promuovere azioni impor
tanti, di accendere fuochi e 
fuocherelli. Quella di ieri è 
stata una passeggiata, o 
quanto meno una competi
zione molto lenta, una mi
nestra senza sale. Un atti
mo prima del capitombolo 
Moser ha tentato il colpo 
gobbo, ha tentato di guada
gnare lo spazio sufficiente 
per spodestare Knudsen, ma 
la " sparata " non ha dato 1 
frutti sperati. E oggi? Oggi, 
da Riva del Garda a Riva 
del Garda, avremo la tappa 
conclusiva che ' misura 130 
chilometri e che nel finale 
presenta la salltella di Na-
go da ripetere quattro volte. 
Questo piccolo dislivello può 
selezionare, però, come so
stiene Moser, sarà difficile, 
molto difficile spodestare 
Knudsen poiché ti norvege
se, oltre a possedere doti di 
ottimo passista, è uno dei 
corridori più avanti nella 
preparazione. Detto fra pa
rentesi, la tappa odierna po
trebbe anche cambiare itine
rario, potrebbe articolarsi in 
un percorso di riserva e pre
cisamente nei nove girl del 
circuito Riva, Torbole. Na-
go. Riva. C'è aria di neve 
e gli organizzatori temono 
di non poter raggiungere la 
collina di Cavedine. 

Slamo partiti sotto un bel 
cielo, in una cornice llmpl-

Oggi a Kyalami prove ufficiali per il G.P. automobilistico del Sud Africa 

Ferrari T4 e Brabham-Alfa: 
caccia alle Ligier 

Pure Lotus, Renault, Tyrrell e McLaren in cerca di riscossa 

Stasera, ' dopo le prime 
giornate di prove ufficiali, si 
potranno avere indicazioni 
interessanti sulle forze in 
campo nel Gran Premio del 
Sudafrica, terzo atto del 
campionato mondiale di 
Formula 1, che si correrà sa
bato sul circuito di Kyalami. 
Per ora, basandosi sul poco 
che si sa, si può dire che, 
rispetto alte gare sudameri
cane, ci potrebbero essere 
grosse sorprese. 

Dopo quasi un mese dalle 
due nette vittorie di Jacques 
Lafitte con la Ligier, sono 
accadute diverse cose, per 
cui sarcbDe azzardato punta
re a occhi chiusi su un terzo 
monologo della macchina 
francese, anche se essa resta 
una delle maggiori favorite. 

Vediamo come si presenta 
la situazione per quanto ri
guarda le vetture più attese. 

«LA LIGIER» — Partita 
subito vincente, la «win-
g-car » francese ha messo in 
serio allarme la concorrenza 
che, nel - tempo intercorso 
dall'ultima gara, il Gran 
Premio del Brasile, è corsa 
freneticamente ai ripari. Ora 
la Ligier è attesa al confron
to con almeno tre o quattro 
avversarie — nuovissime co
me la Ferrari o migliorate — 
che sulla cartai appaiano 
mostrare maggiore competi
tività rispetto alle gare di a-
pertara di campionato. 

« LA LOTUS » — Diverso è 
Irrrece • il discorso per le 
macchine di Colin Chapman. 
che si sono viste superare da 
concorrenti le quali hanno a-
dottato o addirittura copiato 
pari pari le soluzioni che a-
vevano consentito ad Andretti 
di aggiudicarsi il campionato 
1978 con relativa facilita. 

Chaptnan. è vero, sta pre
parando un nuovo bolide che 
a suo dire sbaraglierà un'al
tra volta il campa ma nel 
frattempo non vuole perdere 
troppo terrena Perciò ha ri
voluzionato le sospensioni 
della « vecchi » T9 e con 
questa modifica ritiene di 
poter colmare i] divario che 
separava le sue vetture dalla 
Ligier. 

«LA FERRARI» — A Ma-
ranet'.o, come è noto, si è 
scelta una soluzione corag
giosa. far esordire subito la 
T4 che. per diversi motivi, 
era stata preparata con un 
certo ritardo e che, per ra
gioni meteorologiche, non a-
Ttra potuto essere sufficien
temente collaudata. Le prove 
svolte a Kyalami hanno di
mostrato che la scelta è stata 
asneccata poiché la nuova 
vettura si è subito rivelata 
più veloce della vecchia T3. 
presente anch'essa sul circui
to sudafricano. Ora. natural
mente. occorrerà vedere se 
tutti 1 problemi che una mo
noposto esordiente può pre
sentare saranno risolti. Da 
quanto si è visto finora si 
può cocnanone dire che la T4 
suscita grandi speranze. 

«LA RENAULT» — Dopo 
fi lunghissimo periodo spe

rimentale, la monoposto 
francese azionata dal motore 
turbo si presenta per la pri
ma volta come autorevole 
candidata alla vittoria in un 
Gran Premio. 

Agli indubbi progressi fatti 
specialmente negli ultimi 
tempi, per la Renault si ag
giunge a Kyalami un fattore 
positivo importante: l'altitu
dine. I quasi duemila metri 
del circuito sudafricano gio
cano un ruolo importante 
sulla carburazione e.il moto
re sovralimentato è notevol
mente favorito rispetto a 
quelli aspirati. La Renault ha 
però due inconvenienti: quel
lo di non essere una « win-

'g-car» e quello di non aver 
del tutto superato i problemi 
di tenuta alla distanza. 

•• « LE BRABHAM-ALFA 
ROMtXD» — Niki Lauda è 
sicuro che finalmente la sua 
nuova BT48 non lo farà più 
tribolare. Anzi, l'ex-campione 
del mondo va sostenendo in 
questi giorni che la sua mac
china può addirittura consen
tirgli di conquistare la « pole 
posltion». In effetti,. la Bra
bham. azionata dal motore di 
12 cilindri a V costruito dal-
l'Autodelta, ha fatto decisivi 
progressi e non si può certo 

escludere un suo clamoroso 
exploit. 

« LA MAC LAREN » — Pos
sibili sorprese potrebbero 
venire anche dalle vetture di 
John Watson e di Patrick 
Tann ha « E^ecislroeiìtfi dal 
primo.'che è pilota velocis
simo e deciso a farsi valere. 
La McLaren è anch'essa 
completamente nuova e 
Quindi soggetta a Intense cu
re per spremerne 11 meglio. 

«LA TYRRELL» — Lo 
stesso discorso della McLa
ren vale per le macchine di 
Ken Tyrrell, affidate ai due 
francesi Jarier e Pironi. Il 
« boscaiolo » è alla ricerca di 
sponsor per le sue vetture 
che per ora portano la.scrit
ta del loro costruttore ed è 
evidente che un risultato di 
prestigio è negli immediati 
piani del « patron » britanni
co. il quale ovviamente avrà 
lavorato sodo. 

• Tutti contro la Ligier. dun
que. anche perché con un 
altro successo Lafitte, grazie 
al nuovo tipo di computo del 
punteggio che consente di u-
tilizzare solo i risultati di 
quattro gare su otto, mette
rebbe una seria ipoteca sul 
campionato. 

Giuseppe Cervetto 
# ANDRETTI, il campione del mende in carica, dovrà accon
tentarsi della • vecchia » Lotus « ritoccata » 

• ROGER DE VLAEMINCK 
taglia il traguardo vittorioso 
nella tappa di ieri dei Giro 
del Trentino 

da e variopinta, ma il clima 
era pungente, anzi gelido e 
i ciclisti indossavano indu
menti pesanti: due paia di 
calze e guanti di lana, ad 
esempio. Metà gara 'era una 
marcia di trasferimento. Mo
ser comandava il gruppo sul* 
l'altura di Bosentino. verso 
Pergine aveva un permesso 
di libera uscita Osler, che 
abita da queste parti e do
veva salutare moglie e fi
glioletta, poi Fossato anda
va a caccia di premi spe
ciali, ma in sostanza Knud
sen viaggiava tranquillo, 
prendendo nota che i suoi 
nemici erano più per la pa
ce che per la guerra. E cosi, 
passando e ripassando da 
Trento toccando paesi e vil
laggi Incastrati nel regno 
delle Dolomiti, i cavalli, par
don i corridori, sentivano 
odor di traguardo. 

Per ritornare sulia Gardesa
na bisognava superare lo 
scoglio di Cadine, ma si trat
tava di tornanti larghi e ad
domesticabili, ben diversi da 
quelli del Bondone. situati 
nelle vicinanze. Uno scatto 
di Battaglin veniva annulla
to da Panizza. il « grimpeur » 
trasferitosi alla corte di Mo
ser, e lo stesso Moser tacita
va Visentin! col preciso sco
po di essere il primo a quo
ta • 475.- Nulla di speciale, ad 
ogni modo. Il resto è discesa 
e pianura, è un susseguirsi di 
scaramucce sulla strada che 
porta ad Arco. Vengono ci
tati Conti, Paollni, Vandi, 
Sgalbazzi, fa un po' di ru
more Moser che cerca di squa
gliarsela in extremis, ma im
mediata è la reazione degli 
avversari, in particolare di 
Saronni. Nel trambusto, la 
caduta cui abbiamo accenna
to, una caduta dalla quale 
Osler e Gavazzi si rialzano 
pesti e sanguinanti. Osler che 
aveva cercato di favorire 1' 
uscita di capitan Moser, ro
tola sull'asfalto insieme ad 
altri colleghi e conclude con 
ferite al volto e contusioni 
varie. Gavazzi perde l'auto
bus della volata, e nnplli che 
non hanno subito d'anni, in
crociano i ferri per la di
sputa finale. 

Come vince De Vlaeminck? 

Bene, bloccando un Saronni 
lanciato da Caverzasl e resi
stendo alla rimonta di Van 
Linden. Terzo Saronni che 
verrà però retrocesso al ven
tesimo posto per scorrettezze. 
Il capitombolo ha spezzato la 
fila, i cronisti cercano la fi
gura di Knudsen, il suo naso 
rosso e la sua maglia bianca, 
e Knudsen racconta: « Peri
colo scampato, se cadevo ero 
fritto, sparivano 1 due secon
di e Moser era in testa. Cam-
min facendo, nessun proble
ma. Con un po' di fortuna 
dovrei salire sul podio... ». 

La classifica è pressoché in
variata. Moser e molto ap
plaudito. molto incitato dal
la sua gente, ma probabil
mente non sarà profeta in 
patria. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) -'Roger De Vlaeminck (Ce

lati) , che copro 1 183 Km. della 
ARCO-ARCO, in 4 ore 36 '57" alla 
media - di Km. 39,732] 2 ) Van 
Linden (Bel); 3 ) Saronni; 4 ) Mar
tinelli; 5) Torelli; 6 ) Mantovani; 
7) Morandi; 8 ) Favero; 9 ) Berto; 
10) Borgognoni: 11) Antonini; 
12) Feiton; 13) Porrinì; 14) To-
«ont; 15) Moier. Tutti col tempo 
del vincitore. 
• LA CLASSIFICA GENERALE e 
rimasta immutata; 1) Knudien 
(Nor ) ; 2) Moser a 2 " , 3) De 
Vlaeminck a 6" , 4 ) Saronni « 
1 2 " . 

Stasera Gabetti - Barcellona 
semifinale di Coppa delle Coppe 
Con l'incontro di andata delle semifinali di Coppa delle Coppe, 
che si disputa stasera a Barcellona fra la squadra locale e la 
Gabelli si conclude la parentesi internazionale di metà setti
mana, che ha visto alcune squadre italiane impegnate nelle 
partite relative alle Coppe europee. La Gabelli sarà, purtroppo, 
priva di Recalcati. Nella foto in alto Marzorati, uno degli ele
menti chiave della Gabetti, in azione in un incontro con la 
Cecoslovacchia. Ieri intanto sempre per la Coppa delle Coppe 
la Sinudyne ha sconfitto a Bologna per 85-73 la squadra olan
dese del Den Bosch. per la Coppa dei Campioni l'Emerson ha 
battuto ad Atene per 72-68 l'Olymplakos del Pireo. 

Contro gli inglesi nell'esordio dell'«Uefa» (0-1) 

«Azzurrini» deludenti 
sconfitti su uutogol 

La qualificazione al torneo calcistico internazionale seriamente 
compromessa dal risultato (e dalla scialba prova) dell'Olimpico 

Sollevamento pesi: 
«mondiali» a Tessalonica 
BUDAPEST — I « mondiali » 
di sollevamento pesi verranno 
disputati dal 4 al 12 novem 
bre di quest'anno, a Tessalo
nica. Lo annuncia la federa
zione mondiale — che ha se
de a Budapest — precisando 
che la nuova sede dei cam
pionati è stata designata in 
seguito alla rinuncia del Mes
sico. Oltre a quelli assoluti, 
la federazione greca ospiterà 
quest'anno anche i campio
nati juniores che già le erano 
stati assegnati all'inizio del
l'anno. 

ITALIA: Marigo; Ferronl. 
Storgato; Occhiplnti, Secchi. 
Sclosa; Romiti (dal 56' Man-
dressi), Mlano (dal 46' Berga
maschi), Carotti, iOovannelli, 
Paolucci. 
INGHILTERRA: Knight; Ja
mes, Danni»; Mackanzle, Bru
co, Ormtby; P. Alien, Cariar, 
C. Alien, D. Burks, S. Burle*. 
ARBITRO: Roth (RFT). 
RETE: 25' autorete di Giova
rteli!. 

ROMA — Che disastro la ju
niores azzurra- Non ne ha 
combinata una buona ieri po
meriggio all'Olimpico contro 
l'Inghilterra. 

Ha giocato malissimo, in 
maniera arruffata ed improv
visata, si fa un autogol ba-

Sportflash 
• TENNISTAVOLO — L* venti. 
iziiim* edizione dei *•=«.?!».»;!! 
europei di tennis da tavolo t i t*ol-
«er» dal 21 al 2 9 lugli© alta Pa-
latport di Roma. 
• AUTOMOBILISMO — La 2 3 . 
edizione del G. P. di Spaine, va
levole per H • mondiale » di For
mula 1 . che sembrava in forte 
per difficoltà finanziarie, si «vol
gerà invece reeolanneate sai cir
cuito di Jarema. 
• SCI — I l norveeese Knut Erik 
Joannessen ba vinto la «ara di 
slalom speciale valevole per la 
Coppa Europa, disputata e Sella 
Neves (Udine). 
e) CALCIO — Franco «eresi. Il li
bero del Mllan. è in testa alla 
classifica provvisoria del miglior 
giocatore dell'enne eon 62 ponti. 
Lo seguono, nell'ordine e esse! 
distanziati, Maldera. Giordano, Col-
levati. Caprini. Greco. Paolo Rossi 
e altri. 
• TENNIS — Dopo l'esordio vit
torioso al primo turno. Adriano 
Panati» è stato eliminato al se
condo nel torneo di Memphis S'at
tuto dall'anziano Stani Smith per 
6 - 1 . 9-4. 

Le grandi compagnie televisive se ne disinteressano, ma Lalce Placid è in gran fermento 

Hanno voluto i Giochi per uscire dal provincialismo 
Domani, senza azzarre, la «lìbera» femminile e sabato, con Plank, David e Gros, quella maschile 

Dal Mostro iaviato 
LAKE PLACID — L'interes
se delle grandi compagnie te
levisive americane nei con
fronti dei Giochi preoltmpict 
è senza dubbio modesto. E 
d'altronde la Federazione sta
tunitense di sci (United Sta
tes Ski Educational Founda
tion) è ben lontana dalTave-
re la forza che hanno le le
ghe di football — guello a-
mericano. owiamente.tperchè 
qui U caldo si chiama « soc
cer • — di basket, di hockey, 
di baseball. La massa dei 
praticanti è enorme e tutta
via Phtt Mahre dice poco 
agli sportivi degli « States ». 
Dice assai meno di Jimmy 
Connors, di Tom Watson (un 
giocatore di golf che l'anno 
scorso ha guadagnato 310 mi
la dollari), di Bobby Orr (di
fensore nella squadra di ho
ckey del Boston Brum», €00 
mila dollari), di David Thom
pson (750 mila dollari giocan
do a basket). E allora ci si 
deve chiedere perchè hanno 
voluto le Olimpiadi Invernali 
del 1900. 

Il reverendo Bernard Fell, 

presidente del Comitato orga
nizzatore. dice che il loro sco
po è di preparare dei Giochi 
Invernali belli e interessanti. 
in perfetta aderenza con lo 
spirito olimpico E con ciò 
vuol dire che quelle di Lake 
Placid saranno Olimpiadi 
semplici Quel che però a 
pastore metodista non dice 
è che 6i fanno questi Giochi 
per uscire da un certo spi
rito provinciale che caratte
rizza tutto lo sport ameri
cano. 

Negli Stati Uniti si gioca 
un campionato nazionale di 
baseball e lo si chiama cam-
pionato del mondo. Idem per 
l'hockey, nonostante vi siano 
almeno due nazionali euro
pee — quella delTUnione So
vietica e della Cecoslovacchia 
— più forti delle leghe pro
fessionistiche che raggruppa
no Canada e Stati Uniti. 

Qui si è trovato il modo 
di rendere violento uno sport 
rude come a rugby trasfor
mandolo in football e quando 
un nord americano dice foot
ball intende una disciplina 
che viene praticata soltanto 
qui a si meraviglia se gli 

si chiarisce che in realtà il 
football è uno sport che si 
gioca in tutto il mondo con 
una palla rotonda. 

Per uscire da questo orgo
glioso provincialismo ogni 
tanto a qualche coraggioso 
viene tu mente di organizza
re le Olimpiadi affrontando 
un oceano sconfinato di dif
ficoltà. Ma se le grandi com
pagnie televisive e la gran
de itampa nazionale dedicano 
pooo spazio alla prova gene
rale dei Giochi, a livello lo
cale il fermento è notevole. 
Dietro la poca appariscenza 
organizzativa c'è una piccola 
stampa, fittamente diffusa, 
che esalta la vicenda, che si 
accorge dei gemelli Phil e 
Steve Mahre e che racconta 
dei grandi campioni europei. 

Nel villaggio del «lago 
tranquillo ». su una delle più 
belle piste di fondo che esi
stono, si sono disparate (U 
7 e il 9 febbraio) le preolim
piche sulle distanze dei 15 
e dei 30 chilometri. A scor
rere gli ordini di arrivo non 
si può che pensare a un cam
pionato mondiale. E ciò nono
stante che le due prove non 

fossero valide per la Coppa 
del Mondo, il norvegese Od-
dvar Braa ha vinto entram
be le gare lasciandosi dietro 
campioni come i sovietici Ni-
kolai Zimiatov, Evgheni Be-
liaiev e Serghei Sveltev. co
me gli svedesi Sven-Ake Lun-
dbaeck, Thomas Wasberg e 
Chrisler Johansson, come Ta-

xmericano Bill Kock e come 
ti finlandese Periti Teurajar-
vi e Juha Mieto. Gli azzurri 
si sono difesi benissimo gua
dagnando classifiche eccellen
ti. Giulio Capttanio ha fatto 
Q decimo pósto sui 30 chilo
metri e il quindicesimo sui 
15. Roberto Primus si è clas 
silicato dodicesimo sulla di
stanza più lunga e decimo 
su quella media. Maurilio De 
Zolt è andato maluccio svi 
30 (trentasettesimo) riscat
tandosi sui 75 (tredicesimo). 

Ora tocca ai prtcflegtati col
leghi dello sci alpino. Her
bert Plank è runico che pos
sa darci una coppa — quel
la della discesa libera — 
mentre gli specialisti del e gi
gante* cercheranno di limi
tare i danni. Quando st parla 
di slalom gigante a Bept Mes-

smer, vice direttore agonisti
co degli azzurri, si sceglie 
un modo di levargli il sorriso. 
Bepi è cresciuto sulle piste 
di «ci maturando cognizione 
e conoscenza alla scuota dei 
maestri dello sport, ha nel 
sorriso una vena costante di 
malinconia. Se gli si chiede 
del «gigante* scompare il 
sorriso e si incupisce la ma
linconia. E spiega, paziente
mente, che si sono rassegnati 
n non pretendere, per ora, 
risultati Per averne, tra tra 
anni, c'è un piano che inte
ressa le zone alpine, e quin
di la base. Si tratta di trac
ciare piste sbntti a quelle 
di Coppa del Mondo, piste 
più vicine alla discesa libera 
che allo slalom speciale. Da 
questo arduo lavoro — che 
prevede perfino un mutamen
to di mentalità — dovrebbero 
uscire i gigantisti di domani. 
Naturalmente si lavorerà an
che per maturare i giovani 
specialisti di oggi visto che 
i « vecchi » sono radicati al-
rormai antico modo di far 
* gigante» all'italiana e che 
si è rivelato inutile copiare 

Heini Hemmi e Ingemar sten-
mark. 

La discesa libera femminile 
di domani potrebbe offrire ad 
Hanni Wenzel la possibilità 
di scalzare temporaneamente 
Annemarie Proell dalla vetta 
della classifica di coppa, in 
« libera», infatti, Annamaria 
non potrà far punti, mentre 
ad Hanri sarà utile qualsiasi 
piazzamento fra le prime 25. 
Nessuna italiana in lizza. La 
diciannovenne altoatesina Cri
stina Gravina, che aveva ben 
debuttato in questa stagione 
con un quarto posto a Pian-
cavallo, ha un ginocchio ma
landato e dolori alla schiena. 
Per lei la stagione è finita. • 

Va detto, per concludere 
che Leonardo David ha pro
vato la pista di discesa tro
vandola bella ma pericolosa 
(è una lastra di ghiaccio) 
nella parte olta. Sabato in 
« libera » dovrebbe esserci, se 
non ci ripenserà, anche Piero 
Gros 

Rtmo Musumtci 

lordo, che risulterà decisivo 
ha mandato in fumo in ma-
niera addirittura clamorosa 
tre palle gol che gli avrebbe
ro permesso di riequilibrare 
le sorti della gara e alla fine 
consente all'Inghilterra bat
tuta non più di due mesi fa 
a Montecarlo nel torneo omo
nimo, di portarsi incredula a 
casa una vittoria che gli spia
na la strada alle finali del 
torneo Uefa. 

C'è ancora da giocare la 
partita di ritorno il quattro 
aprile a Birmingham e tutto 
può accadere, perchè il cal
cio è un gioco imprevedibile, 
ma è an.:he chiaro che i 
bianchi di mister Cartwright 
un piede nella finale ce 
lo hanno abbondantemente 
messo. 

Un esordio di coppa vera
mente balordo quindi per gli 
a azzurrini ». Anche se negli 
ottanta minuti dell'Olimpico 
vi hanno messo l'anima, nel 
tentativo di fare il risultato 
pieno, ma l'hanno fatto nel 
peggiore dei modi, andando 
avanti più per tentativi, che 
attraverso precisi e razionali 
schemi tattici. 

Solo nella prima parte del 
primo tempo, quando il risul
tato era ancora quello di par
tenza si è visto qualcosa di 
buono, che lasciavano ben 
sperare. Poi, dopo l'autogol il 
buio completo. Senza dubbio 
questo sfortunato episodio ha 
avuto un peso determinante 
per i a baby » italiani. Ha an
nebbiato la mente 41 molti 
giocatori, che si sono incapo-
niti nel tentativo di sfonda
re la massiccia diea difensi
va eretta dagli inglesi di for
za. con iniziative personali, e 
non attraverso una manovra 
corale, caso mai cercando di 
aggirare l'ostacolo variando 
il gioco sulle fasce laterali. 

E pensare che un minuto 
dopo il disgraziato autogol 
di Giovannelli. susseguente 
ad un calcio dì punizione 
battuto dall'interno destro 
Carter, la squadra italiana 
ha avuto la possibilità di pa
reggiare con Romiti. L'azio
ne è partita nella tre quarti 
campo azzurra dai piedi di 
Giovannelli. ieri piuttosto in 
ombra, che metteva in azione 
Carotti. rapido invito per il 
dinamico Paolucci. che di pri
ma intenzione toccava per 
Romiti, liberissimo sulla si
nistra. L'ala entrava in area. 
superava il portiere, me ave
va la dabbenaggine di spedi
re il pallone fuori con !a por
ta completamente spalanca
ta. Una cosa incredibile An
cora al 3T e al 38" eli azzur
ri avevano una palla gol sui 
piedi; ma in entrambe le oc
casioni Romiti e Paolucci la 
sciupavano in modo clamo
roso. 

Nella ripresa praticamente 
non avveniva più nulla. Gli 
Inglesi rinforzavano ancora 
di più I loro ormeggi e per 
gli italiani trovare varchi 
buoni nell'affollata area dei 
«bianchi» diventava impresa 
sempre più improba. Il gioco 
scadeva ulteriormente fino a 
raggiungere toni soporiferi. 
A tenere desto lo scarsissi
mo pubblico e gli addetti ai 
lavori ci pensava l'arbitro, il 

tedesco Roth, che decideva di 
assumere il ruolo di prota
gonista. Nello spazio di cin
que minuti al 16' e al 21' 
mandava anzitempo negli 
spogliatoi Secchi (veramente 
sfortunata la sua prova) per 
un fallo venialissirao su Car
ter e quindi C. Alien, per es
sere entrato a scivolone su 
Occhiplnti. Due decisioni as
surde. che suscitavano l'ilari
tà generale e che davano 11 
tocco di classe... ad una pro
va mediocre, costellata da 
continui errori di valutazione 
e di decisioni prese a volte 
con rigore tutto teutonico, a 
volte lasciate inspiegabilmen
te correre. Detto questo, di 
altro non c'è da aggiungere. 

Paolo Caprio 

Avellino: nessuna 
decisione per la 

riconferma di Marchesi 
AVELLINO — Nulla ancora 
di deciso per la riconferma 
di Rino Marchesi alla guida 
tecnica dell'Avellino per il 
prossimo campionato. Lo ha 
detto ieri il segretario gene
rale della società, avv. Alfon
so Carpenito. Il presidente 
dell'Avellino e Marchesi han
no avuto un primo incontro 
nel corso del quale il tecnico 
milanese ha chiesto alcune 
garanzie ai responsabili della 
società biancoverde. Qualco
sa di ufficiale potrebbe ve
nir fuori al termine del con
siglio direttivo fissato per do
mani. oppure dopo la partita 
con il Perugia. 

Nuovamente operata 
Rita Bottiglieri 

PAVIA — Rita Bottiglieri. 
già operata un anno fa per 
borsiste calcaneare sinistra. 
è stata ieri sottoposta ad un 
intervento chirurgico al Po
liclinico S. Matteo di Pavia. 
Per una complessa lesione al 
tendine di Achille, riportata 
alcuni giorni fa in allenamen
to. L'operazione, eseguita dal 
prof. Mario Boni, direttore 
della clinica ortopedico, assi
stito dall'equipe del centro di 
traumatologia dello sport del
l'università. he confermato la 
diagnosi di rottura sottocuta
nea della regione intermedia 
del tendine di Achille, che è 
stato sottoposto a sutura e 
ricostruzione plastica. L'inter
vento, cui ha collaborato an
che il prof. Boggio Robutt'. 
ordinario di chirurgia plasti
ca dell'università, ha avuto 
la durata di circa tre ore. 
L'arto è stato tutelato in ges
so che verrà mantenuto per 
cinque settimane, success.va-
mente l'atleta riprenderà gra
dualmente la rieducazione, 
mentre l'inizio degli allena
menti, sarà giudicato in base 
al recupero funzionale, ma 
non potrà comunque avveni
re prima di tre o quattro 
mesi. 

PICCOLA PUBBLICITÀ» 
VILLEGGIATURE 

AL MARE affittiamo appar
tamenti vicinissimi spiaggia 
Pressi convenientiMimi • Mi-
zar Vacanze • Valverde Cese
natico - 0M7/MMM6213 • Gar
gano affittiamo camere Hotel 
Meublé direttamente spiaggia. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI - MONETE 
qualsiasi importanza acqui
sto per investimento . Nuovi, 
usati, linguellati, recandomi 
anche sul posta Chinarti, via 
Bechi 1. 00197 Roma, telefono 
06/873795. 

* 


